
1

Nella spiaggia di Roseto degli Abruzzi, zona Borsac-
chio, tra la notte di venerdì e la mattina di sabato sono 
stati spezzati i cartelli e rotte le delimitazioni. 
Distrutti decine di pali e i vari cartelli informativi posi-
zionati nella spiaggia, divelte e rubate centinaia di me-
tri di corda.
I volontari delle Guide del Borsacchio hanno inviato 
denuncia alle autorità e cercheranno di ripristinare i 
cartelli.
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Continuano le attività di verifica dei militari delle Cor-
po delle Capitanerie di porto negli approdi teramani. 
Il personale dell’Ufficio Locale marittimo di Roseto ha 
effettuato una serie di controlli alle operazioni di sbarco 
del pescato ed in due distinte operazioni ha rinvenuto 
a bordo di un’unità da pesca ed in alcune autovetture, 
533 kg di vongole occultate e pronte per essere immes-
se illecitamente sul mercato
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Riguardo la situazione che si è venuta a creare con i 
lavori della palestra F. Romani e atleti della Pallavolo 
Roseto, che a breve non potranno più utilizzare la strut-
tura ospitiamo sia il comunicato della ASD pallavolo e 
sia la replica da parte dell’amministrazione comunale.
Alle parole dei responsabili dell’associazione risponde 
l’assessore comunale che illustra gli sviluppi.

All’interno del periodico presentiamo le liste e i nomi 
dei candidati alle elezioni regionali in Abruzzo, presen-
ti nella circoscrizione della provincia di TERAMO.
Sono sei le liste coalizzate per ciascuno dei due candi-
dati alla Presidenza;
la coalizione di centro destra del candidato presidente-
Marco Marsilio, 
e la coalizione di centro sinistra del candidato presiden-
te Luciano D’Amico

Roseto, Guardia Costiera sequestra 533 Kg di vongole

Nomi e liste candidati elezioni regionali in Abruzzo 
nella circoscrizione della provincia di TERAMO

Roseto, rotta cartellonistica nella riserva Borsacchio

Roseto, ASD Pallavolo Roseto senza palestra
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Continuano le attività di verifica dei 
militari delle Corpo delle Capitane-
rie di porto negli approdi teramani. 
Durante la settimana, infatti, il per-
sonale dell’Ufficio Locale marittimo 
di Roseto ha effettuato una serie di 
controlli alle operazioni di sbarco 
del pescato ed in due distinte opera-
zioni ha rinvenuto a bordo di un’uni-
tà da pesca ed in alcune autovetture, 
533 kg di vongole occultate e pronte 
per essere immesse illecitamente sul 
mercato. 
Il pescato è stato sequestrato e ri-
gettato in mare da parte delle unità 
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Roseto, Guardia Costiera sequestra 533 Kg di vongole

Il presidente della Provincia di 
Teramo Camillo D’Angelo ha ef-
fettuato un sopralluogo presso il 
Polo Liceale “Saffo” di Roseto de-
gli Abruzzi per incontrare studenti, 
docenti e dirigenza per valutare di 
persona la situazione e le criticità 
riscontrate.
Una scuola in continua espansione, 
dati gli ottimi risultati conseguiti 
nello scorso periodo, che, al mo-
mento, sconta il problema di esse-

navali dell’Ufficio Circondariale 
marittimo di Giulianova, trattando-
si di prodotto che era stato appena 
pescato. 
I soggetti individuati dai militari 
sono stati sanzionati per un importo 
complessivo di 8.000 Euro, poiché 
in spregio alle norme nazionali ed 
unionali in materia di pesca profes-
sionale, detenevano prodotto ittico 
non tracciato, pescato in quantità su-
periori rispetto a quanto consentito e 
che sarebbe poi stato destinato alla 
vendita, privo delle necessarie infor-
mazioni per il consumatore finale

re dislocata su più strutture, anche 
distanti tra di loro. Un sopralluogo 
richiesto dalla comunità educante e 
dalla comunità studentesca, al quale 
il presidente ha risposto dimostran-
do immediata disponibilità. 

“Proposte le migliori soluzioni, 
funzionali e tempestive, per ridi-
mensionare e risolvere nel breve 
e medio termine le difficoltà ri-
scontrate”, commenta il presidente 

D’Angelo, che ha avuto modo di 
parlare anche della nuova struttura 
in corso di progettazione, obiettivo 
di medio-lungo periodo degli uffici 
di via Capuani.
“Al vaglio una soluzione che nel 
breve periodo possa far convoglia-
re gli studenti in un’unica area, su-
perando così le difficoltà legate alla 
dislocazione degli studenti su di-
verse sedi”, commenta il presidente 
D’Angelo a margine dell’incontro.

Roseto, presidente Provincia di Teramo D’Angelo
in visita al Liceo Saffo



4

Cronaca RosetoCronaca Roseto Anno 13 - N° 6
4 Febbraio 2024

Taglio del nastro per il primo 
Coworking del Sociale di Roseto 
degli Abruzzi con sede e postazioni 
dedicate esclusivamente alle Asso-
ciazioni di Volontariato del territo-
rio. 
L’Amministrazione Comunale, at-
traverso un apposito avviso, nei 
mesi scorsi ha deciso di mettere a 
disposizione di queste ultime due 
stanze del primo piano della Palaz-
zina di via Silvio Pellico, oggetto 
di interventi di risanamento che si 
sono da poco conclusi e dove è già 
presente anche lo Sprar della città.
L’inaugurazione ufficiale, avvenuta 
con la consegna delle chiavi ai rap-
presentanti delle prime quattro as-
sociazioni che condivideranno gli 
spazi che rispondono a Confad, On 
the Road, Lory a Colori e Dimen-
sione Volontario.

L’occasione è stata utile per avviare 

Roseto, spazio condiviso in un edificio
per quattro associazioni rosetane

ufficialmente anche le altre attività 
che insistono nella struttura, che 
sarà utilizzata per i servizi dedicati 
alla comunità, e del rinnovato cam-
po polivalente che sarà usato dagli 
studenti del vicino Liceo per svol-
gere attività sportiva e motoria.
Il sistema del coworking prevede la 
condivisione degli spazi permetten-

do, allo stesso tempo, di mantenere 
la propria attività indipendente gra-
zie ad una turnazione ben precisa. 
Questo metodo permette di favorire 
la collaborazione, il confronto e il 
supporto reciproco tra le realtà del 
Terzo Settore che lavorano quoti-
dianamente territorio di Roseto de-
gli Abruzzi.
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A Roseto degli Abruzzzi, fra la not-
te di Venerdì e la mattina di Sabato 
sono stati rotti e spezzati i cartelli e 
rotte le delimitazioni. 

Distrutti decine di pali e i vari car-
telli informativi posizionati nella 
spiaggia, divelte e rubate centinaia 
di metri di corda.

I volontari delle Guide del Borsac-
chio hanno inviato denuncia alle au-
torità e cercheranno di ripristinare i 
cartelli.
In una nota scrivono che: “entre-
remo in riserva con carriole, pale e 
quel che rimedieremo per cercare 
di ripristinare il tutto. Cercheremo 
di arrangiarci con quel che abbiamo 

Roseto, rotta cartellonistica nella riserva Borsacchio

ma è impensabile ora di acquista-
re nuovi pali, cartelli e corde. Ogni 
volta è difficile trovare la forza di 

ripartire. Ogni volta non sappiamo 
nemmeno come affrontare tutto. Ci 
sentiamo soli, impotenti”.
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Riceviamo in redazione una nota 
stampa a seguito della confereza 
sulla nullità del regolamanto co-
munale della città di Roseto degli 
Abruzzi decretata dal Tribunale 
Amministrativo Regionale.
Di seguito riportiamo le parole 
commentate da Teresa Ginoble e 
Francesco Di Giuseppe. 

“La nullità del Regolamento del 
Consiglio comunale decretata dal 
TAR Abruzzo rischia di avere pe-
santi ricadute sugli atti approvati 
illegittimamente nell’ultimo anno 
danneggiando anche economica-
mente cittadini e imprenditori che 
avrebbero beneficiato delle delibe-
razioni assunte a livello consiliare.
I giudici amministrativi hanno pro-
dotto una sentenza dai toni ferrei ed 
inequivocabili, che solo l’ammini-
strazione Nugnes, nelle figure del 
sindaco e del presidente del Consi-
glio Recchiuti, ha tentato di mini-
mizzare con incompetenza, presun-
zione e arroganza.
Un ricorso promosso per la tutela 
delle prerogative dei Consiglieri 
comunali e della democrazia cal-
pestati dall’amministrazione dei 
selfie, dei video, delle passerelle a 

Roseto, i consiglieri comunali Teresa Ginoble
e Francesco Di Giuseppe chiedono dimissioni alla 

presidente del consiglio Gabriella Recchiuti

ciclo continuo.
La situazione è chiara: tutte le de-
liberazioni successive a quella del 
Regolamento, prime fra tutte quelle 
in materia di urbanistica, potranno 
essere impugnate da chiunque per 
chiedere ed ottenerne l’annulla-
mento.
Il consigliere Pavone, prima sociali-
sta, poi sindaco con il centrodestra, 
poi civico, adesso con Azione nel 
centrosinistra in una maggioranza 
priva di dimestichezza con l’attività 
consiliare, è incappato in un errore 
da principiante quando ha pensa-
to che fosse sufficiente stravolgere 
le regole della seduta dell’assise 
civica per chiudere la bocca alla 
minoranza. Uno scivolone non di 
poco conto per un ex sindaco oggi 
addirittura in corsa per assicurarsi 
un posto nel prossimo Consiglio 
regionale. Dal canto suo, il sindaco 
Nugnes ha fornito l’ennesima pro-
va dell’inadeguatezza a ricoprire il 
ruolo di primo cittadino, dell’inca-
pacità di saper unire piuttosto che 
dividere e del saper spegnere i toni 
invece che accenderli, favorendo 
l’inasprimento dello scontro in aula 
tra le parti. Sconvolge leggere l’ap-
pello del sindaco Nugnes che in-

voca una diversa «sensibilità» dei 
giudici. 
Ci spieghi, ora, cosa intende per di-
versa sensibilità? 
Ritiene il sindaco che i tribunali 
debbano valutare in base alla sensi-
bilità e non secondo legge? 
Un’affermazione grave, che assu-
me un peso ancor più consistente 
in quanto pronunciata dalla più alta 
carica comunale.
Non possiamo inoltre non menzio-
nare la presidente del Consiglio, 
Gabriella Recchiuti, sulla cui testa 
pesano ben due sentenze del Tribu-
nale Amministrativo per cattiva ge-
stione delle sedute consiliari. Se il 
TAR ha annullato il Regolamento, 
perché adottato in situazione di ec-
cesso di potere da parte della Rec-
chiuti, non ci resta che chiedere che 
si faccia carico personalmente degli 
onerosi costi legali di questi ricorsi, 
che altrimenti pagherebbero tutti i 
cittadini, nonché le dimissioni im-
mediate: un atto dovuto verso i ro-
setani, sulle cui tasche gravano le 
spese sostenute per difendere l’in-
difendibile ad ogni costo, e verso 
i consiglieri comunali, non tutelati 
da un presidente che non è né super 
partes né garante della democrazia.
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Roseto, ASD Pallavolo Roseto senza palestra
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Riceviamo una nota stampa da 
Valentina Assogna, responsabile 
dell’ASD Pallavolo Roseto che 
commenta la situazione che si è 
venuta a creare con i lavori della 
palestra F. Romani e atleti della 
Pallavolo Roseto, che a breve 
non potranno più utilizzare la 
struttura.
Riportiamo qui di seguito le sue 
parole contenute nella nota.

“L’amministrazione ha abban-
donato l’ASD Pallavolo Roseto, 
vittima incolpevole di uno “sfrat-
to” giustificato dalla necessità di 
abbattere la palestra della scuola 
Fedele Romani dentro la quale 
venivano ospitati circa 190 atleti 
che a breve non avranno più uno 
spazio dove allenarsi.

Abbiamo avuto un’enorme pa-
zienza e tanta comprensione 
nella speranza che il sindaco Nu-

gnes e l’assessore D’Elpidio ci 
dessero una risposta e trovassero 
una nuova collocazione, adegua-
ta alle nostre esigenze sportive, 
ma siamo stati abbandonati a noi 
stessi. Mesi e mesi di promesse 
puntualmente disattese che ci 
hanno condotto oggi a parlare 
pubblicamente e a rendere noto a 
tutti che a Roseto per l’ammini-
strazione ci sono società sportive 
di serie A e di serie B.

Alla parole della responsabile si 
aggiunge il commento del mister 
Sebastiano Barbieri che sempre 
nella nota scrive che: “Ora non 
abbiamo una palestra dove spo-
starci perché quella di Cologna 
Spiaggia, assicurataci dall’asses-
sore D’Elpidio, non è pronta e 
non lo sarà a breve.

Da sabato gli atleti saranno co-
stretti a rimanere a casa perché il 

tira e molla con l’amministrazio-
ne, di cui siamo stati vittime, non 
ha portato alcuna soluzione.

Il sindaco Nugnes si è sottratto 
al confronto nonostante i ripetu-
ti inviti a sedersi attorno ad un 
tavolo per individuare una com-
posizione di questa criticità che 
non è solo un problema di carat-
tere sportivo ma bensì anche di 
natura sociale, considerando che 
lo sport aiuta a togliere i ragaz-
zi dalla strada, a favorire la cre-
scita mentale, a maturare spirito 
di collaborazione e a sviluppare 
competenze trasversali utili per 
il proprio percorso di vita.
Vogliamo solo ricordare al sinda-
co Nugnes, all’assessore D’Elpi-
dio e alla maggioranza tutta, con 
la consapevolezza che nulla co-
munque cambierà, come anche i 
nostri ragazzi sono cittadini ro-
setani”.

Anno 13 - N° 7
11 Febbraio 2024
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Riceviamo in redazione la pronta risposta alla società ASD Pallavolo in merito alla vicenda della palestra del-
la scuola Fedele Romani.

“Da Assessore allo Sport e da istruttrice di lungo corso di tanti giovani atleti sono molto dispiaciuta della 
polemica che si è venuta a creare su di una presunta mancanza di spazi idonei per le atlete della pallavolo ro-
setana”, dichiara Annalisa D’Elpidio a seguito di quanto detto mercoledì, nel corso di una conferenza stampa, 
dai rappresentanti dell’Asd Pallavolo Roseto.

“Innanzitutto ci tengo a dire che la società è stata incontrata più volte dalla sottoscritta e che da tempo l’Am-
ministrazione ha prospettato alla dirigenza varie soluzioni per consentire il proseguimento dell’attività sporti-
va. 
Sono stati infatti offerti all’Asd Pallavolo Roseto diversi spazi e orari in altre palestre comunali e, grazie 
anche all’interessamento del Consigliere provinciale rosetano Enio Pavone, siamo riusciti a ottenere dalla 
Provincia di Teramo l’utilizzo della Palestra del Liceo Saffo in via Alfieri, ma le nostre proposte non sono 
state ritenute soddisfacenti.
In questi mesi ci siamo fatti carico della problematica sapendo che la palestra della Scuola “Fedele Romani” 
sarebbe stata abbattuta all’interno dell’importante progetto di rifacimento, mediante ben 10 milioni di euro di 
fondi PNRR, del complesso scolastico sito a Roseto sud, un finanziamento fondamentale che la città non può 
prendersi il lusso di perdere. 

Peraltro, gli uffici, con nota Prot. 5676 del 5 febbraio scorso, oltre a sollecitare il rilascio della struttura utiliz-
zata, hanno sollecitato l’associazione a comunicare le disponibilità avute sulla palestra dell’Alfieri per ride-
terminare il calendario d’uso delle strutture pubbliche reinserendo la Pallavolo Roseto per le ore necessarie.

Chiarito ciò credo che, al pari di altre società sportive che svolgono sul territorio rosetano una meritevole 
attività, quella della pallavolo rosetana non può pretendere un’assegnazione esclusiva di una struttura e deve 
necessariamente dividere gli spazi presenti con le altre società che hanno uguale diritto ad allenarsi.
Ci vuole buon senso e capacità di andare incontro alle esigenze di tutti quando si utilizzano strutture pubbli-
che. 
La palestra di via Alfieri è frequentata quotidianamente da centinaia di ragazzi del Polo Liceale “Saffo” ed 
era una soluzione che doveva essere presa in considerazione, ma purtroppo così non è stato, e lo si è fatto 
trincerandosi dietro motivazioni che francamente faccio grande fatica a comprendere come donna di sport 
prima che come Assessore delegato poi. 

Voglio rimarcare, comunque, che quella prospettata dall’Amministrazione e criticata dall’Asd Pallavolo Ro-
seto, è solo una soluzione tampone e temporanea visto che, come ribadito anche gli interessati, a breve sarà 
finalmente disponibile anche la palestra di Cologna Spiaggia che potrà essere utilizzata anche dalla società 
pallavolistica”.

Oltre alle parole dell’assessore D’elpidio la nota contiene anche una riflessione aggiunta dal Consigliere pro-
vinciale delegato Enio Pavone.
“Da Amministratore pubblico, vicino da anni al mondo sportivo rosetano, devo dire che sono veramente 
dispiaciuto per la situazione che si è venuta a creare e che fa pensare ad una polemica un po’ strumentale da 
parte della società sportiva, credo che da parte di questa Amministrazione si sia fatto tutto il possibile per 
venire incontro alle esigenze della pallavolo rosetana, come viene quotidianamente fatto per tutte le società 
sportive rosetane, e non ci stiamo quindi a passare come quelli che non si sono interessati alla vicenda perché 
la soluzione c’è, è stata proposta ed è stata prospettata, ma evidentemente non è piaciuta agli allenatori che 
hanno deciso di bocciarla”.

Roseto, amministrazione risponde alla ASD Pallavolo
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Roseto, mostra dedicata a esule dalmata

In occasione del 10 febbraio, Gior-
no del Ricordo dei massacri delle 
Foibe e dell’esodo giuliano dalma-
ta, l’Amministrazione Comunale 
ha ricordato il giornalista poeta ed 
esule Antonio De Micheli.

Cerimonia di apertura di una mostra 
temporanea dedicata a De Micheli 
presso la Biblioteca Comunale di 
Roseto degli Abruzzi.

Antonio De Micheli, irredentista, 
poeta, giornalista, insegnante e 

scrittore, morto il 22 aprile 1964, 
all’età di 83anni, visse da esule gli 
ultimi anni della vita in Via Piave a 
Roseto degli Abruzzi. 

Era nato a Sebenico (oggi Croazia) 
il 24 giugno 1881 ed era sposato 
con Giovanna Savio Gazzoni (detta 
Gina o Giannina) ed aveva due fi-
glie: Biancamaria e Novella. 

Il giornalista Dalmata arrivò a Ro-
seto degli Abruzzi come esule, dopo 
i noti fatti della fine della 2° Guerra 

Mondiale, in cui ci fu l’esodo forza-
to degli italiani dalla Venezia Giu-
lia e dalla Dalmazia, che porto oltre 
350.000 persone a lasciare la pro-
pria terra natia dopo l’occupazione 
da parte degli uomini di Tito e del-
la nascente Repubblica Federativa 
Popolare di Jugoslavia. 

A Roseto fu accolto dal collega Do-
natello D’Orazio e dalla nobildon-
na, Angela Scavongelli Giannuzzi.

segui le nostre notizie giornaliere anche su:
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sport per la vitasport per la vita
38^ Edizione del Gran Gala Sport per la Vita

Il 17 Febbraio 2024 torna, all’interno del Palamagetti di Roseto degli Abruz-
zi, la trentottesima edizione del “Gran Galà SPORT PER LA VITA!”
Partecipa anche tu al grande evento di beneficienza a favore del Centro Re-
gionale Fibrosi Cistica dell’Ospedale di Atri e alla Fondazione Veronesi e 
lasciati trasportare da uno spettacolo pieno di luci, colori e stelle del patti-
naggio artistico!
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Sarà la cantante Annalisa Minet-
ti ad accogliere i Campioni del 
Mondo di Pattinaggio artistico, 
sabato 17 febbraio prossimo, 
alla 38^ edizione del Gran Galà 
di Pattinaggio Artistico “Sport 
per la vita” che si svolgerà all’in-
terno del PalaMaggetti a Roseto 
degli Abruzzi, a partire dalle ore 
20.30
Il messaggio video dell’artista e 
atleta, con il quale invita tutti a 
partecipare alla manifestazione, 
è stato presentato in anteprima 
nel corso della conferenza stam-
pa che si è svolta nella Sala Con-
siliare, in cui sono stati illustrati 
i dettagli della serata.
Anche quest’anno l’intero in-
casso della manifestazione sarà 
interamente devoluto alla LIFC 
Abruzzo-Lega Fibrosi Cistica 
del Centro Regionale Fibrosi 
Cistica dell’Ospedale di Atri, 
una struttura di eccellenza che 
si prende cura con professionali-
tà e amore dei tanti pazienti che 
soffrono di fibrosi cistica, e alla 
Fondazione Veronesi, da anni 
impegnata a promuovere il pro-
gresso scientifico attraverso l’e-
rogazione di borse di ricerca per 
medici e ricercatori e il sostegno 
a progetti di altissimo profilo.

“Siamo felicissimi di ospitare 
Annalisa Minetti – dice Maria 
Luisa D’Elpidio, presidente del 
Comitato Sport per la Vita - e 
di premiarla con la “Rosa D’Ar-
gento” - Riconoscimento Sport 
e Cultura per la Vita. E’ un’ar-
tista e un’atleta che rappresen-

ta un bellissimo esempio per i 
giovani. Ha saputo realizzare 
i suoi sogni, dimostrando che 
con la giusta motivazione e il 
duro lavoro è possibile superare 
qualsiasi barriera e raggiungere 
prestigiosi traguardi. E ha anche 
saputo sostenere tante iniziative 
di solidarietà, distinguendosi per 
l’attenzione sociale”.
“Questa manifestazione fu ideata 
da Licia Giunco che desiderava 
far crescere nei giovani i valori 
dello sport e della solidarietà, e 
noi che abbiamo raccolto il suo 
testimone, proseguiamo nel suo 
insegnamento diffondendo i va-
lori dell’agonismo e dell’altrui-
smo”, aggiunge Maria Cristina 
Marini della società organizza-
trice Asd Skating “La Paranza”.
Annalisa D’Elpidio e Pina di 
Martino allenatrici delle società 
Skating La Paranza di Roseto 

ROSETO DEGLI ABRUZZI
Gran Galà Pattinaggio Artistico Sport per la vita

e Magic Skate di Ca-
stelnuovo - Notaresco, hanno 
preparato i piccoli e grandi atle-
ti che presenteranno una coreo-
grafia originale anche per questa 
edizione.
L’organizzazione si avvale del-
la preziosa collaborazione del-
la pluricampionessa del Mondo 
di Pattinaggio artistico Debora 
Sbei.

Tra i campioni hanno assicura-
to la presenza Pau Garcia, cam-
pione del Mondo nel singolo 
maschile campioni del mondo 
coppia artistico; Alice Esposito 
e Federico Rossi, campioni del 
mondo nella coppia artistico; 
Giada Luppi vice campionessa 
del mondo singolo femminile; 
Martina Nuti e Nicholas Masiero 
Vice campioni del mondo in cop-
pia danza; Gioia Fiori terza class 
al campionato del Mondo Ju-
niores singolo femminile; Viola 
Luciani, Campionessa del Mon-
do 2023 freestyle; Micol Mills e 
Tommaso Cortini Vice campioni 
del mondo in coppia artistico; 
Alessandro Liberatore 3 class.al 
campionato europeo nel singolo 
maschile; Bianca Fei Campio-
nessa italiana categoria allievi; 
Rebecca Pirani Vice campiones-
sa italiana di free style; Nicolas 
Masiero per la specialità solo 
dance; Alice Cerasi Campiones-
sa di Coppa Italia nella specialità 
tessuti aerei. 
La serata sarà arricchita anche da 
numerosi gruppi di pattinaggio 
spettacolo.

Anno 13 - N° 6
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Il vincitore di Sanremo 2024 è 

Angelina Mango con La noia, 

al 2 posto Geolier
al 3 posto Annalisa  
al 4 posto Ghali
al 5 posto Irama

ANGELINA MANGO
La noia

Anno 13 - N° 7
11 Febbraio 2024

1

Sanremo 2024, vincitrice Angelina Mango,
2° Posto Geolier - 3° Posto Annalisa

Ogni sistema di voto ha un peso percentuale sul risultato complessivo: 
Televoto 34%, Giuria della stampa 33%; Giuria delle Radio 33%. 
Chi ha una percentuale complessivamente più elevata vince Sanremo.

1 - Angelina Mango
2 - Geolier
3- Annalisa
4 - Ghali
5 - Irama
6 - Mahmood
7 - Loredana Bertè
8 - Il Volo
9 - Aless. Amoroso
10 - Alfa
11 - Gazzelle
12 - Il Tre
13 - Diodato
14 - Emma
15 - Fiorel Mannoia
16 - The Kolors
17 - Mr. Rain
18 - Santi Francesi
19 - Negramaro
20 - Dargen D’Amico
21 - Ricchi e Poveri
22 - BigMama
23 - Rose Villain
24 - Clara
25 - Renga e Nek
26 - Maninni
27 - La Sad
28 - BNKR44
29 - Sangiovanni
30 - Fred De Palma 

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30 GHALI

Casa mia

4

ANNALISA 
Sinceramante

3

GEOLIER
I p’ me, tu p’ te

2

IL VOLO
Capolavoro

8

IRAMA
Tu no

5
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IL TRE
Fragili

RENGA E NEK
Pazzo di te

ALFA
Vai

GAZZELLE
Tutto qui

NEGRAMARO
Ricominciamo tutto

MAHMOOD
Tuta gold

SANGIOVANNI
Finiscimi

ALESSANDRA AMOROSO
Fino a qui

ROSE VILLAIN
Click boom

LOREDANA BERTÈ
Pazza

Sanremo 2024, vincitrice Angelina Mango,
2° Posto Geolier - 3° Posto Annalisa
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11 Febbraio 2024

12

25

10

29

9

11 23

19

6 7

LA SAD
Autodistruttivo

27

FRED DE PALMA
Il cielo non ci vuole

30
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THE KOLORS
Un ragazzo una ragazza

BIG MAMA
La rabbia non ti basta

MR. RAIN
Due altalene

RICCHI E POVERI
Ma non tutta la vita

SANTI FRANCESI
L’Amore in biocca

BNKR44
Governo punk

MANINNI
Spettacolare

CLARA
Fiamanti grezzi

Sanremo 2024, vincitrice Angelina Mango,
2° Posto Geolier - 3° Posto Annalisa
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16

22

24

2617

28

21 18

FIORELLA MANNOIA
Mariposa

15

DIODATO
Ti muovi

13

EMMA
Apnes

14

DARGEN D’AMICO
 Onda alta

20
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Liste e nomi candidati della provincia di TERAMO

elezioni regionalielezioni regionali
Le 12 liste NOMI dei candidati elezioni regionali 2024

Le 6 liste che appoggiano 
Marsilio sono:
1 FRATELLI D’ITALIA
2 LEGA
3 FORZA ITALIA
4 LISTA MARSILIO PRE-
SIDENTE
5 DC-UDC
6 NOI
 MODERATI

Le 6 liste che appoggiano 
D’Amico sono:
1 PARTITO DEMOCRATI-
CO
2 MOVIMENTO CINQUE 
STELLE
3 LISTA ABRUZZO IN-
SIEME-
D’AMICO PRESIDENTE
4 ALLEANZA VERDI – 
SINISTRA ABRUZZO 
PROGRESSISTA E SOLI-
DALE
5 AZIONE – D’AMICO- 
SOCIALISTI POPOLARI 
RIFORMATORI
6 SOCIALISTI –
ITALIA VIVA

COALIZIONE 
MARSILIO

1 FRATELLI D’ITALIA
Marco Cipolletti
Laura D’Ambrosio
Umberto D’Annuntiis
Diego Di Bonaventura
Emanuela Di Francesco
Paolo Gatti
Marilena Rossi

2 LEGA
Pietro Quaresimale
Simona Cardinali
Federica Cialini
Riccardo D’Ercole
Pamela Natoni
Francesca Persia
Mirco Vannucci

3 FORZA ITALIA
Gabriele Astolfi
Giusy Di Giovanni
Emiliano Di Matteo
Rita Ettorre
Daniele Palumbi
Caterina Provvisiero
Eraldo Trignali

4 LISTA MARSILIO 
PRESIDENTE
Andrea Di Sante
Benigno D’Orazio
Paolo Vasanella
Graziano Appicciutoli
Valeria Martini
Emanuela Rispoli
Gianna Zippilli

5 DC-UDC
Domenico Di Matteo
Natalia Di Giambattista
Marino Spada
Emma Rovedi
Cesare Di Donato
Diego De Carolis
Barbara Di Domenico

6 NOI MODERATI
Marianna Coccia
Beta Costantini
Alfonso Di Sabatino 
Martina detto Dodo
Mario Agostino Junior 
Garbetta
Umberto Italiani
Cinzia Martella
Grazia Verticelli

Anno 13 - N° 6
4 Febbraio 2024
Anno 13 - N° 7

11 Febbraio 2024

Lste dei candidati alle elezioni regionali in Abruzzo, nella circoscrizione della provincia di TERAMO.
Sono 6 le liste coalizzate per ciascuno dei 2 candidati alla Presidenza;
la coalizione di centro destra Marco Marsilio, 
e la coalizione di centro sinistra Luciano D’Amico.

Coalizioni - Liste 
Nomi candidati
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elezioni regionalielezioni regionali

3 LISTA ABRUZZO 
INSIEME-D’AMICO 
PRESIDENTE
Franco Giancristofaro 
Arboretti
Giovanni Cavallari
Ilenia Ceci
Alberto D’Alberto
Vincenzo Di Marco
Adriana Scalzone
Marta Viola

4 ALLEANZA VERDI – 
SINISTRA ABRUZZO 
PROGRESSISTA E 
SOLIDALE

Ennio Chiavetta
Simona Fernandez
Paolo Forlì
Irma Tommolini
Romina Topitti
Marisa Di Pietro
Fabrizio Di Bonaventura

COALIZIONE 
D’AMICO

1 PARTITO 
DEMOCRATICO

Sandro Mariani
Francesca Nardoni
Dino Pepe
Licia Petrella
Pamela Roncone
Rinaldo Seca
Robert Verrocchio

2 MOVIMENTO 
CINQUE STELLE

Margherita Trifoni
Rosaria Ciancaione
Antonella Petrella
Giovanni Cianci
Riccardo Straccialini
Santino Ferretti
Mauro Di Felice

Anno 13 - N° 6
4 Febbraio 2024
Anno 13 - N° 7

11 Febbraio 2024

Le liste dei candidati alle elezioni regionali in Abruzzo, 
nella circoscrizione della provincia di TERAMO

Le 12 liste NOMI dei candidati elezioni regionali 2024

5 AZIONE – D’AMICO- 
SOCIALISTI POPOLARI 
RIFORMATORI

Giuseppe D’Alonzo
Valdo Di Bonaventura 
detto “Valdo”
Giammarco Marcone
Enio Pavone
Valentina Piccione 
detta “Piccioni”
Giuliana Ridolfi
Emma Zarroli

6 SOCIALISTI –
ITALIA VIVA

Luciano Monticelli
Sandra Renzi
Emilio Di Biase
Leonilde Serafini
Giuditta Di Martino
Giorgio Di Carlo
Bruno Nocella
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Cronaca AtriCronaca Atri

Due musicisti legati all’Orchestra 
dell’Istituzione Sinfonica Abruz-
zese da un legame di solida colla-
borazione tornano questa settimana 
in Abruzzo per i due concerti della 
produzione ISA Haydn di corte e di 
Londra, in programma a L’Aquila 
sabato 10 febbraio alle 18.00 (Ri-
dotto del Teatro Comunale “V. An-
tonellini”) e domenica 11 febbraio 
alle ore 17.00 presso lo splendido 
Teatro Comunale di Atri.

I protagonisti: sul podio Giancarlo 
De Lorenzo, direttore artistico, fra 
l’altro, dell’Orchestra Sinfonica 
di Sanremo, presenza stabile nelle 
stagioni ISA a cui è molto legato 
dopo averne diretto l’Orchestra nel 
2009 sul palco del Teatro Alla Scala 
di Milano, in un concerto dedicato 
alla ricostruzione del Ridotto del 
Teatro Comunale “V. Antonellini”, 

maggiore “Col rullo di timpani”: un 
viaggio, in breve, nel percorso arti-
stico dell’autore. I primi due titoli 
risalgono, infatti, agli anni trascor-
si alla corte degli Esterhazy, una 
tra le più antiche famiglie nobiliari 
europee, presso cui il compositore 
prestò servizio dal 1761 al 1790 
come maestro di cappella e che lo 
portò a definire gli elementi forma-
li e strutturali di quello che è stato 
definito “stile classico”, divenendo 
un punto di riferimento per tutti i 
compositori dell’epoca. L’ultimo, 
invece, è parte della produzione 
composta quando il compositore 
era ormai famoso in tutto il conti-
nente e soggiornò per alcuni anni a 
Londra dove presentò un gruppo di 
dodici sinfonie che presero appunto 
il nome di “Londinesi” e che rivela-
no la piena maturità.

replicato poi nel 2010 per l’Acca-
demia Nazionale S. Cecilia al Parco 
della Musica di Roma.

Solista ospite della produzione sarà 
invece Gabriele Geminiani, primo 
violoncello dell’Orchestra dell’Ac-
cademia Nazionale di Santa Cecilia 
e dell’Orchestra Mozart di Claudio 
Abbado. Interprete di primo piano 
sui palcoscenici italiani e fra i vio-
loncellisti più riconosciuti della sua 
generazione.

Il programma del concerto mo-
nografico dedicato al composito-
re austriaco Franz Joseph Haydn, 
considerato il padre della sinfonia 
e del quartetto d’archi, prevede 
l’esecuzione dell’Ouverture in re 
maggiore, del Concerto in re mag-
giore per violoncello e orchestra e 
della Sinfonia n.103 in mi bemolle 

Atri, ISA omaggia Haydin con Geminiani e Di Lorenzo

Anno 13 - N° 6
4 Febbraio 2024
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11 Febbraio 2024
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Teramo, Berardo Rabbuffo, propone 
il recupero della Casa estiva del Vescovo

Riceviamo in redazione una nota 
dalla città di Teramo a firma di Be-
rardo Rabbuffo in cui si propone il 
recupero e la valorizzazione della 
casa estiva del Vescovo risalente al 
1400. Qui di seguito proponiamo il 
suo intervento.

“Nell’ottica di evidenziare, pre-
servare e valorizzare il patrimonio 
storico e artistico della nostra cit-
tà, presupposto indispensabile per 
ogni possibile e auspicabile decli-

nazione turistica, in un mio recente 
intervento in Consiglio Comunale 
ho portato all’attenzione la “ casa 
estiva del Vescovo” (così  come è  
menzionata in alcuni documenti 
storici). Si tratta di un edificio che 
si affaccia su Via Guido II e già  la 
toponomastica evidenzia l’apparte-
nenza, di quelle terre, al Vescovo-
Conte della città.  Di tale edificio 
è  fatta menzione anche nel Palma 
e nel Muzii per essere stato, l’edi-
ficio medesimo, contesto di impor-
tanti eventi della storia teramana: lì 
sostò, nel 1514 la Regina Giovanna 
d’Aragona per pregare, prima di 
fare il suo ingresso trionfale a Te-
ramo, da Porta Reale; e proprio da 
quel luogo, le piane del Vescovo, 
il 17 novembre 1521 le truppe di 
Andrea Matteo III Acquaviva d’A-
ragona assisterono attoniti al Mira-
colo di S. Berardo e della Madonna 
delle Grazie che apparvero  sulle 
mura teramane per  fermare l’eser-
cito invasore.
Attualmente l’edificio versa in 
condizioni di degrado e incuria, 
degrado e incuria che comunque 
lasciano ancora vedere ed ammira-
re la  loggia, il portale, la finestra 
rinascimentale con le modanature 
in travertino a riprova della dignità  
dell’edificio e del luogo: ricordia-
mo che a un centinaio di metri da 
lì  fu ritrovata la “Venere pudica “.
Dunque la “Casa estiva del Vesco-
vo”, oltre che essere testimonianza 
storica, assume valore di elemento 
cardine che ricollega il quartiere 
Stazione, sito al di fuori delle sto-
riche  mura cittadine, alla storia di 
Teramo qualificandolo a pieno tito-
lo insieme alla fontana “ Picette” , 
altro reperto storico del quartiere,  
come luogo della memoria urbana, 

cosa peraltro evidente nella nar-
razione che emerge dalla topono-
mastica: via Guido II, Fonte della 
Regina Giovanna, Orti dell’Acqua-
viva, rimandi espliciti alla nostra 
storia.
Ho chiesto pertanto in Consiglio, 
che si accerti la proprietà dell’edi-
ficio, allo scopo di acquisirne la di-
sponibilità  al patrimonio comunale 
e che si effettui una visita ispettiva 
della Sovrintendenza  allo scopo di 
apporre sull’edificio un vincolo-ar-
tistico nel nuovo PUC, in vista di un 
futuro restauro e di una sua dovero-
sa valorizzazione”. 

Cronaca TeramoCronaca Teramo Anno 13 - N° 6
4 Febbraio 2024
Anno 13 - N° 7

11 Febbraio 2024
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Cronaca TeramoCronaca Teramo

A Teramo, brillante operazione del 
Reparto della Polizia Penitenziaria. 
A dare la notizia è il Sindacato Au-
tonomo Polizia Penitenziaria, per 
voce di Giuseppe Pallini, segretario 
provinciale di Teramo, che espri-
me tutto l’apprezzamento suo e del 
SAPPE per l’alta professionalità 
dimostrata dai Baschi Azzurri che 
hanno partecipato all’operazione di 
polizia. “All’alba di lunedì scorso 
è stata eseguita da parte della Poli-
zia Penitenziaria, con l’impiego di 
trenta unità, una perquisizione stra-
ordinaria nel Reparto della Media 
Sicurezza della Casa Circondariale 
di Teramo. Nel corso dei controlli, 
sono stati rinvenuti tre microcellula-
ri e venti grammi di hascisc. Ì pos-
sessori sono stati denunciati al l’au-
torità giudiziaria”.
Pallini evidenzia che “nonostan-
te la carenza di 54 unità (un quarto 
dell’organico stabilito dal Ministe-
ro!) e nonostante diverse decine di 
unità sono in “ferie forzate” da parte 
del direttore, la Polizia Penitenziaria 
continua imperterrita nella sua atti-
vità di prevenzione e repressione dei 
reati, svolgendo quotidianamente 
un’opera eccellente nella repressio-
ne e prevenzione dei reati all’interno 
delle strutture penitenziarie”.
Donato Capece, segretario generale 
del SAPPE, esprime apprezzamento 
al personale del carcere teramano di 
Castrogno e rileva che nelle carce-
ri italiane “il 30% circa dei detenu-
ti è tossicodipendente ed anche più 
del 20% degli stranieri ha problemi 
di droga’’ e che ‘’nonostante l’Ita-
lia sia un Paese il cui ordinamento 
è caratterizzato da una legislazione 
all’avanguardia per quanto riguarda 
la possibilità che i tossicodipendenti 
possano scontare la pena all’ester-

Teramo, polizia penitenziaria rinviene 
tre telefonini all’interno del carcere

no, i drogati detenuti in carcere sono 
tantissimi’.  ‘Ogni giorno, la Polizia 
Penitenziaria porta avanti una batta-
glia silenziosa per evitare che den-
tro le carceri italiane si diffonda uno 
spaccio sempre più capillare e dram-
matico, stante anche l’alto numero 
di tossicodipendenti tra i detenuti. 
Noi – aggiunge il leader del SAP-
PE - riteniamo sia preferibile che i 
detenuti tossicodipendenti, spesso 
condannati per spaccio di lieve en-
tità, scontino la pena fuori dal car-
cere, nelle comunità di recupero, per 
attuare ogni sforzo concreto neces-
sario ad aiutarli ad uscire definitiva-
mente dal tragico tunnel della droga 
e, quindi, a non tornare a delinquere. 
Spesso, i detenuti tossicodipenden-
ti sono persone che commetto reati 
in relazione allo stato di malattia e 

quindi hanno bisogno di cure piutto-
sto che di reclusione’’.
E sul possesso ed uso di cellulari in 
cella, Capece evidenzia, infine, che 
“è sempre e solo grazie all’alta pro-
fessionalità dei Baschi Azzurri della 
Polizia penitenziaria che ancora una 
volta si è riusciti a garantire la sicu-
rezza interna degli istituti ed è po-
sitivo avere appreso dai vertici del 
Dipartimento dell’Amministrazione 
penitenziaria che gli appelli lanciati 
dal SAPPE da tempo sarebbero stati 
finalmente raccolti tanto che si sta 
lavorando al progetto di schermatu-
ra degli istituti, proprio per neutra-
lizzare l’utilizzo dei telefoni cellu-
lari e scoraggiarne l’introduzione, 
garantendo così quella prevenzione 
che, in casi di questo tipo, può risul-
tare più efficace della repressione”.

Anno 13 - N° 6
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Domenica undici febbraio si cele-
brerà ovunque la XXXII Giornata 
Mondiale del Malato, istituita da 
Papa Giovanni Paolo II. 

Per l’occasione l’Ufficio per la Pa-
storale della Salute della Diocesi di 
Teramo-Atri ha realizzato nel giorno 
di sabato 10 febbraio nella Bibliote-
ca Diocesana di via San Berardo, 22 
a Teramo, un seminario di studio sul 
tema scelto in questo 2024 da Papa 
Francesco: 
“Non è bene che l’uomo sia solo”. 

 Il seminario ha visto la partecipa-
zione di numerosi medici, studiosi 
ed esponenti del mondo del volon-
tariato. 

Le conclusioni affidate al vescovo 
Lorenzo Leuzzi, che domenica 11 
febbraio presiederà alle ore 19 la 
Santa Messa nel Duomo di Teramo.

Teramo, 32^ Giornata Mondiale del Malato

Tra i moderatori del seminario il 
dottor Claudio Di Bartolomeo, diret-
tore dell’Hospice presso l’Ospedale 
di Teramo, che ha ricordato:
“L’11 febbraio la Chiesa celebra in 
tutto il mondo la Giornata del ma-
lato. 

Una data significativa che coincide 
con il giorno in cui nel 1858 a Lou-
rdes la Madonna apparve per la pri-
ma volta alla giovane Bernadette. 

A istituire questa festa nel 1993 fu 
San Giovanni Paolo II, il Pontefi-
ce che ha vissuto concretamente e 
mostrato al mondo il significato te-
ologico della sofferenza dovuta alla 
malattia. 
La malattia fa parte della nostra 
esperienza umana. 
Ma essa può diventare disumana se 
è vissuta nell’isolamento e nell’ab-
bandono, se non è accompagnata 

dalla cura e dalla compassione.
Bisogna ricordare che non sempre 
l’attenzione alla persona cresce con 
la tecnicizzazione della medicina, 
che è sempre più concentrata sull’a-
zione tecnica del «curare» la malat-
tia senza un approccio olistico alla 
persona. 
Questo non può bastare. Occorre 
investire sul «prendersi cura» anche 
del mondo affettivo, relazionale, 
psicologico e spirituale del paziente. 
Oggi corriamo il rischio, peraltro 
non così raro, di “curare” senza 
“prendersi cura”. 
Il Convegno ha lo scopo di far riflet-
tere sulla componente relazionale 
della cura. 
L’operatore sanitario non si deve 
limitare a prescrivere una terapia 
tecnicamente corretta ma accom-
pagnare ciò con una giusta dose di 
empatia ovvero di carità cristiana”.

Cronaca TeramoCronaca Teramo Anno 13 - N° 6
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A caccia di una vittoria che potreb-
be pesare tantissimo in questa sta-
gione. Domenica 11 febbraio (ore 
18) la Mediterranea Teramo torna a 
giocare al palasport dell’Acquaviva 
per affrontare la Virtus Civitanova, 
al momento appaiata sia ai bianco-
rossi che al Roseto 20.20 a quota 16 
punti in classifica. Restano due gior-
nate infatti al termine del girone di 
ritorno e questi 4 punti assumono un 
peso specifico notevole ai fini della 
definizione dei partecipanti alla se-
conda fase al girone play-in silver da 
8 squadre oppure del girone play-out 
sempre da 8 squadre. Nel primo caso 
ci si assicura il mantenimento della 
categoria e si lotta per uno degli ulti-
mi due posti disponibili nella griglia 
play-off, nel secondo caso bisogna 
evitare sia gli ultimi due posti, che 
vorrebbero dire retrocessione diret-
ta, e sia il terz’ultimo posto che vor-
rebbe dire spareggio salvezza.    
C’è però tempo per fare calcoli in 
funzione della seconda fase del cam-
pionato. Prima bisogna passare dal 
campo e dare il massimo per metter-
si in tasca punti preziosi che possa-
no permettere di risalire posizioni in 
classifica. Ne è ben cosciente coach 
Massimo Gramenzi che così intro-
duce la delicata sfida contro la Vrtus 
Civitanova: “Mancano due partite al 
termine della prima fase e visto che 
siamo riusciti a portare a casa solo 
una vittoria nelle ultime sei gare 
siamo ripiombati nelle posizioni di 
bassa classifica. Stiamo lottando 
per evitare gli ultimi quattro posti e 
arriviamo a uno snodo cruciale per 
la nostra stagione. Siamo a un bi-
vio quindi e queste ultime due gare 
devono essere vissute come degli 
spareggi. Se poi, malauguratamen-
te, la sorte o la nostra bravura non ci 
permetteranno di raggiungere subito 
il nostro obiettivo, il mantenimento 

Teramo, TaSp Mediterranea vs Virtus Civitanova

della categoria, ci sarà comunque 
la seconda possibilità data dal giro-
ne playout che incrocia le ultime 4 
formazioni del girone laziale. Non 
dobbiamo però caricare in maniera 
eccessiva gli ultimi due impegni del 
girone di ritorno e rischiare di pro-
vocare un effetto negativo dovuto 
alla troppa ansia da prestazione. Ri-
maniamo quindi sereni, concentrati, 
duri e cattivi per poter raggiungere 
l’obiettivo”. Tiene giustamente alto 
il livello di attenzione l’allenatore 
della Mediterranea Teramo: “Civi-
tanova è un osso duro – prosegue 
coach Gramenzi – e lo abbiamo già 
testato all’andata, dove non giocam-
mo una partita eccelsa per tre quarti. 
Nell’ultimo periodo ci disunimmo 
proprio, prendendo un parziale im-
portante. E’ una squadra formata da 
giocatori che lo scorso anno hanno 
primeggiato nella Serie C delle Mar-
che e cito inoltre atleti come Feli-
cioni e Vallasciani che negli anni 
passati hanno disputato diversi cam-
pionati di Serie B oppure Cicconi 
Massi, lo scorso anno protagonista 
di un ottimo campionato a Senigal-
lia, sempre in B. Giocatori abituati a 
giocare questo tipo di partite da den-
tro o fuori perchè hanno esperienze 
di playoff di Serie C oppure playout 
e playoff di Serie B. Civitanova è 
una squadra completa, che ha negli 
esterni Arienti il principale termina-
le offensivo, assieme all’argentino 
Bazani. Punti nelle mani li hanno 
anche Bini e Michalich. Parliamo 

di atleti che in questo campionato 
hanno dimostrato di poter essere 
competitivi su tutti i campi. Hanno 
attraversato un periodo di risultati 
negativi dovuti a problematiche in-
fluenzali e a infortuni. Per loro sono 
arrivate quindi sconfitte che li hanno 
fatti indietreggiare in classifica. E’ 
quindi una squadra da prendere con 
le molle. Ne conosciamo la forza ma 
dobbiamo fare di tutto per riuscire 
a portare a casa la partita”. Stavol-
ta più che mai sarà fondamentale il 
coinvolgimento degli appassionati 
locali di basket per sostenere i bian-
corossi: “Già nelle precedenti uscite 
al PalaTaSp – ha concluso il tecnico 
teramano – abbiamo visto che quan-
do i ragazzi riescono ad assorbire 
positivamente l’energia che il pub-
blico trasmette loro, riversano sul 
campo tanto agonismo. E’ dall’esta-
te dopotutto che ribadiamo il con-
cetto. La scelta di andare a giocare 
nel nostro impianto è stata effettuata 
proprio per cercare in tutti i modi di 
essere un tutt’uno con i nostri tifosi 
e con tutta la grande famiglia TaSp. 
Speriamo vivamente che i supporter 
della Teramo a Spicchi ci siano vici-
ni perchè nel corso della gara contro 
Civitanova ci saranno momenti di 
difficoltà, anche se non me li auguro, 
e questi momenti negativi dovranno 
essere superati tutti insieme, noi sul 
campo e i nostri tifosi sugli spalti. 
Con il loro aiuto daremo certamente 
quel quid in più per poter portare a 
casa la partita”.
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Le ARAN Cucine Panthers Roseto 
ospitano Trieste nella prima tappa 
del “tour de force”.

Il primo momento delicato del-
la stagione è arrivato anche per le 
ARAN Cucine Panthers Roseto.
Le Panthers stanno affrontando una 
serie di defezioni pesanti, sia a cau-
sa dei suddetti infortuni che di gio-
catrici ancora non al top della con-
dizione fisica.
Nonostante questo Botteghi e com-
pagne non solo continuano a vin-
cere, senza adagiarsi sugli alibi, 
ma dimostrano un’energia mentale 
fuori dal comune, capace di farle 
andare oltre ogni limite, vedi l’ul-
tima partita di Cecili giocata lette-

ralmente sul dolore di una caviglia 
malconcia. 
C’è veramente da togliersi il cappel-
lo e lodare l’impegno straordinario 
di tutte le ragazze. Adesso comincia 
un vero tour de force che culminerà 
con le Final Eight di Coppa Italia e 

Roseto, Panthers ospitano Trieste

segui i nostri siti internet
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il primo impegno sarà contro Trie-
ste, squadra che in questo momento 
è in crescita e lotta per una posizio-
ne play off.
Appuntamento domenica 11 feb-
braio, ore 18, al PalaMaggetti di 
Roseto degli Abruzzi.

www.pallacanestroroseto.altervista.org

WWW.radioadriatico.altervista.com
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La Lions Teramo ha subito una 
sconfitta pesante durante nella tra-
sferta di Cologne, nonostante le nu-
merose assenze che hanno afflitto la 
squadra. Tuttavia, non si è lasciata 
abbattere e ha dimostrato determi-
nazione, soprattutto nel primo tem-
po, mettendo in difficoltà la squadra 
di casa.

Uno dei fattori positivi riscontrati 
per la Lions Teramo è stato il ritorno 
di Teramo Toppi, che ha dato sicu-
rezza ai suoi compagni di squadra. 
Tuttavia, i numerosi palloni persi in 
attacco hanno avuto un impatto ne-
gativo sul risultato finale.

Al termine del primo tempo, il pun-
teggio era di 12-8 a favore di Co-
logne, ma nel secondo tempo la 
partita ha preso una piega diversa, 
favorendo i padroni di casa. 
Nonostante ciò, la Lions Teramo ha 
dimostrato di avere delle buone in-
dividualità in campo: D’Argenio si 
è distinto per la squadra, dando il 
massimo per cercare di ribaltare il 
risultato.

Dall’altra parte del campo, i gio-
catori di maggior rilievo per il Co-
logne sono stati Barbariga e Soldi, 
che hanno segnato complessiva-
mente 16 reti, contribuendo alla vit-
toria della loro squadra.

Con un punteggio finale di 29-18 
per Cologne, la Lions Teramo do-
vrà fare i conti con questa sconfit-
ta e trovare la giusta reazione per 
la prossima settimana, infatti sarà 
cruciale per la squadra, che dovrà 
ottenere una vittoria contro il Cam-
pus Italia. 
Questa vittoria permetterebbe loro 
di raggiungere il Palermo a quota 4 
punti e di inserirsi nella lotta per i 

Teramo, pallamano Lions perde con Cologne 29 a 18

play-off per la permanenza in Serie 
A Silver.
La Lions Teramo, nonostante le dif-
ficoltà, ha dimostrato di avere un 
grande spirito di squadra e la capa-
cità di competere anche contro av-
versari più forti. 
Sarà importante capitalizzare su 
queste qualità e lavorare sugli erro-
ri commessi durante la partita con-
tro Cologne, al fine di migliorare le 
prestazioni future e ottenere risulta-
ti positivi.
Solo il tempo dirà se la Lions Te-
ramo riuscirà a centrare il proprio 
obiettivo di raggiungere i play-off, 
ma sicuramente la squadra darà tut-
to sé stessa per lottare fino alla fine.

4^ GIORNATA RITORNO:
Palermo 24 Chiaravalle 26; 
Campus Italia 23 Molteno 36; 
Enna 28 Verdeazzurro 22;  
Romagna 21 San Lazzaro 25; 
Lanzara 20 Camerano 24; 
Cologne 28 Lions Teramo 18

CLASSIFICA: 
Camerano 25, 
San Lazzaro 21, 
Chiaravalle 20, 
Romagna 18, 
Cologne 18, 
Molteno 17, 
Enna 15, 
Lanzara 12, 
Verdeazzurro 12,
CUS Palermo 4, 
Campus Italia 4, 
Lions Teramo 2
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Alla fine al Palaruggi di Imola la 
Pallacanestro Roseto riesce a sudarsi 
una meritata vittoria, con la padrona 
di casa .
Una Virtus Neupharma Imola che 
perde contro la Liofilchem Roseto 
con il punteggio finale di 71-77 : 
dopo un primo tempo contraddistin-
to dal tentativo di fuga di Roseto, i 
gialloneri tornano in partita nella ri-
presa, cedendo solamente negli ulti-
mi istanti nonostante l’infortunio di 
Valentini e l’uscita per falli di Barat-
tini. In attesa che si completi il tur-
no, la Virtus Imola resta al 10° posto 
a 20 punti.

Coach Zappi sceglie Barattini, Ma-
gagnoli, Masciarelli, Chiappelli 
e Ohenhen nel quintetto inizia-
le. Come contro Ruvo, la Virtus 
Neupharma Imola inizia in salita 
contro un avversario, sulla carta, 
molto più strutturato: Ohenhen è 
gioia e dolore, perché da una parte 
è l’unico ad andare a referto; dall’al-
tra, spreca troppo ai liberi. Roseto 
accelera sul +8 (2-10), trovando la 
risposta giallonera sul lungo periodo 
fino al -4 (8-12) a metà frazione pri-
ma e sul -5 (12-17) poi: ma la partita 
è ormai sbocciata, i ritmi sono molto 
più alti e le due squadre raggiungono 
il bonus quando mancano 2’30” alla 
prima sirena. Santiangeli indovina 
la terza tripla di serata per gli ospiti, 
tutt’altra statistica hanno i ragazzi di 
Zappi (1/5), almeno fino a quando 
Magagnoli indovina il tiro dai 6.75 
metri che sigla il -6 (18-24).
Si segna poco a inizio secondo quar-
to: solo Petracca riesce ad aumen-
tare il divario per i suoi, Donadoni 
lo segue due minuti dopo. Da parte 
Virtus, il canestro degli ospiti rima-
ne “lucchettato” per troppo tempo, 
precisamente 3’35’, quando ormai 
Roseto è scappato sul +13 (20-33) 

anche grazie ai tre punti di Durante 
dalla siderale distanza. Aglio mette 
un punto sul parziale di 9-0, acce-
dendo la partita com’era successo 
nel primo quarto ma con i giallone-
ri costantemente di rincorsa, anche 
grazie alla difesa rosetana che con-
cede appena il 26.9% momentaneo 
di realizzazione. Il PalaRuggi si in-
cendia dopo alcune decisioni arbi-
trali, spingendo i suoi ragazzi a una 
rimonta posticipata al secondo tem-
po, ma dovendo migliorare il 7/19 
da due e 2/11 da tre.
Chiappelli-Masciarelli-Chiappelli e 
la Virtus torna immediatamente in 
partita sul -8 (36-44), Donadoni met-
te la tripla che prova ad abbassarle le 
ali ma senza sortire l’effetto sperato: 
Ohenhen indovina il -5 (42-47) sotto 
canestro. Chiappelli continua il suo 
ottimo impatto nella ripresa, Baratti-
ni prova a dipingere una prova inco-
lore personale: non ci sono “bombe” 
dalla distanza, ma la percentuale di 
realizzazione (42.5%) si alza note-
volmente grazie alla maggior deci-
sione nel pitturato (15/27). Baratti-
ni conferma l’inversione di marcia 
proprio con una tripla, la terza dei 
gialloneri, per il -4 (54-58) a 1’15” 
dalla fine. Roseto va in bonus e il 
fallo di Durante pesa nell’economia 
degli ultimi secondi, soprattutto per-
ché viene sommato al “tecnico” che 
vale il -2 (57-59). Nell’azione che 
porta al traguardo del terzo quarto, 
l’attacco della Neupharma non trova 
sbocchi, ma il possesso di svantag-
gio è l’ennesima dimostrazione di 
una squadra “quadrata”.

Mantzaris, dopo un “piede” non san-
zionato, indovina la “bomba” da tre 
che raffredda il motore della Virtus; 
Klyuchnyk porta sullo 5-0 in favo-
re abruzzese. È sempre Chiappelli 
a tenere i suoi compagni a galla, il 

Roseto, Pallcanestro vince con Virtus Imola 71 a 77
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quinto fallo di Barattini complica – e 
non poco – gli ultimi cinque minu-
ti che vedono ancora la Liofilchem 
a due possessi di distanza (61-66). 
Ma è un’assenza che gli ospiti pa-
reggiano poco dopo, con Duran-
te che saluta prima che Chiappelli 
segni i liberi del nuovo -3 (63-66). 
Gli errori si sprecano, la tensione è 
alle stelle quando mancano 2 giri di 
lancette: Magagnoli indovina il mi-
nimo svantaggio (68-69, -1), Aglio 
fa esplodere di gioia il PalaRuggi 
con una tripla da urlo per il 71-70, 
raccogliendo da terra un pallone va-
gante dopo aver subito una stoppata. 
Ancora una volta, i due direttori di 
gara non ravvisano un’infrazione di 
passi: Imola ferma il cronometro e 
Klyuchnyk segna i liberi del 72-71 e 
lascia ai gialloneri l’ultimo possesso 
della partita. Masciarelli scivola su 
un contatto dubbio, s’infuria e pochi 
minuti dopo viene espulso quando il 
risultato è ormai compromesso. La 
Virtus esce dal campo fra gli applau-
si. 

Virtus Nepharma Imola-Liofilchem 
Roseto 71-77 (18-24; 30-44; 57-59)
Virtus Neupharma Imola: Mascia-
relli 15, Dalpozzo, Aglio 9, Valentini 
2, Morara 3, Magagnoli 8, Morina, 
Chiappelli 13, Alberti 4, Barattini 
11, Ohenhen 6, Vannini n.e. Coach: 
Zappi

Liofilchem Roseto: Durante 9, Mai-
ga 8, Dervishi, Mastrototaro n.e., 
Donadoni 13, Guaiana n.e., Tamani 
8, Mantzaris 9, Klyuchnyk 18, San-
tiangeli 4, Petracca 8. Coach: Gra-
menzi
Arbitri: Gurrera di Vigevano (PV) e 
Spinelli di Cantù (CO)
Note: 1Q 18-24; 2Q 12-20; 3Q 27-
15; 4Q 14-18
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Lotta fino all’ultimo secondo la Mediterranea Teramo, 
ma ancora una volta non guadagna punti in classifica. 
La truppa biancorossa sfiora il colpaccio sul difficile 
campo di Senigallia per poi arrendersi 61-60. Nelle 
mani di Duranti a 2 secondi dalla fine il tiro del po-
tenziale e definitivo sorpasso a fil di sirena ma anche 
in questa occasione la palla non ne ha voluto sapere 
di entrare nel canestro e il match se lo è aggiudicato 
la Goldengas dell’ex tecnico biancorosso Andrea Ga-
brielli. E pensare che dopo un inseguimento durato 39 
minuti e 48 secondi i biancorossi con tenacia e deter-
minazione erano riusciti con Zanetti a mettere il naso 
avanti (59-60 a 12 secondi dalla sirena finale) dopo es-
sere risaliti dal -16 nel secondo periodo (29-13, 15’). 
Lenta ma inesorabile la rimonta della Teramo a Spic-
chi stava infatti aprendo uno scenario luminoso verso 
i due punti che avrebbero svoltato la stagione. Una 
prospettiva infrantasi sul 2/2 mandato a segno dalla 
lunetta dal top scorer del match, Gustavo Imsandt, a 
due secondi dalla fine.   
E così coach Massimo Gramenzi si ritrova a commen-
tare una nuova battuta d’arresto: “Siamo usciti sconfit-
ti dalla gara ma ho detto ai ragazzi al termine dell’in-
contro che se quanto fatto vedere nella seconda metà 
di partita sarà il nostro atteggiamento nei due incontri 
che restano alla fine del girone di ritorno riusciremo 
a toglierci dalle ultime quattro posizioni in classifica. 
Guardiamo quindi al futuro con ottimismo, anche se 
contro Senigallia sono stato costretto a chiamare un 
time out dopo un minuto e mezzo perchè eravamo 
completamente fermi in difesa, non tenevamo gli uno 
contro uno, non arrivavano gli aiuti. Nel corso della 
gara siamo andati sotto anche di 16 punti, ma ancora 
una volta siamo riusciti a risalire la china e a superare 
l’avversario. Nella difficoltà non ci siamo persi d’a-
nimo e non ci siamo arresi e questo aspetto mi piace. 
E’ vero che siamo in una situazione delicata, è vero 
che mancano solo 2 partite ma pongo l’attenzione sul-
la reazione avuta nel match, specialmente in difesa. 
Contiamo inoltre che Senigallia ha realizzato 61 punti 
quando ne fa di norma 80 circa. Questo vuol dire che 
col passare dei minuti abbiamo capito come mettere il 
corpo in difesa per contrastare l’attacco degli avver-
sari. E’ vero poi che un pizzico di fortuna non guaste-
rebbe, dato che dall’inizio dell’anno non ne abbiamo 
avuta. Abbiamo perso più di una gara di 1, 2 o 3 punti 
avendo in mano il tiro per vincere”.
Fa bene a vedere il bicchiere mezzo pieno il tecnico 

teramano, che ha affrontato la Goldengas senza avere a 
disposizione una pedina fondamentale del roster come 
Di Paolo e con Zalalis e Zanetti decisamente in ombra: 
“Ora ci aspettano due spareggi, da vincere a tutti i co-
sti. Siamo stati sfortunati – così chiude il suo interven-
to l’allenatore della TaSp –. Anche contro Senigallia ho 
contato 4 o 5 conclusioni dentro fuori. Tiri che avreb-
bero potuto pesare in una gara punto a punto. Sull’ul-
tima azione abbiamo costruito comunque un buon tiro 
e forse c’era anche un rimbalzo in attacco di Zanetti. 
Vero anche che non siamo stati reattivi sulla precedente 
penetrazione di Imstandt concedendogli due tiri liberi. 
Gli episodi possono premiarti o condannarti. Contiamo 
anche il fatto che se nelle ultime gare l’apporto di Za-
lalis è stato determinante contro Senigallia questo non 
si è verificato. Stesso discorso vale per Zanetti. D’altro 
canto è venuta fuori un’ottima prestazione del capitano 
Moretti. Contro la Goldengas mancava Di Paolo. Tutti 
dati da considerare ma ora dobbiamo vedere assoluta-
mente le cose positive. Come detto, ci attendono due 
spareggi. Dipende solo da noi. Se vinciamo queste due 
partite evitiamo gli ultimi quattro posti. Bisogna quin-
di vincere queste due partite e domenica prossima nel 
match contro Civitanova avremo bisogno di un Pala-
TaSp caldo, con i tifosi belli carichi e pronti a sostener-
ci, sia per la posta in palio e sia perchè è l’ultima gara 
casalinga della prima fase. Vincere domenica vorrebbe 
dire mettere un grosso mattone per centrare l’obiettivo 
di evitare gli ultimi 4 posti”.

Teramo, TaSp perde a Senigallia 61 a 60
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Lo scorso 4 febbraio, allo stadio “R. Fadini” di Giu-
lianova, si è tenuto il derby fra le squadre di calcio del 
Giulianova e del Teramo, valevole quale gara di ritor-
no del Campionato Regionale di Eccellenza.
Prima della partita, in un’area adibita a parcheggio 
dei tifosi ospiti, situata in una via che porta allo sta-
dio, circa 70 ultras teramani, scortati da personale in 
servizio di ordine pubblico, si dirigevano, in corteo, 
verso l’impianto sportivo. In tale frangente circa 30 
tifosi giuliesi, fuoriusciti da una via laterale al tragitto 
del corteo, si scontravano con la fazione avversaria, 
anche con l’utilizzo di aste di bandiere. L’immediato 
intervento del personale in servizio di ordine pubbli-
co presente sedava la turbativa in atto, favorendo la 
separazione delle frange.b Nell’occasione un milita-
re dell’Arma dei Carabinieri riportava una ferita la-
cero contusa alla testa ed un operatore della Polizia 
Scientifica un trauma distorsivo del rachide cervicale 
e disturbi del visus.b L’attività investigativa effettuata 
dalla Digos della Questura di Teramo, consistita nella 
visione dei filmati video realizzati da personale della 
Polizia Scientifica e di quelli estrapolati dai vari siste-
mi di videosorveglianza pubblici e privati, consentiva 

di identificare per il momento 5 soggetti, ripresi men-
tre prendevano parte attiva alla violenta rissa, nel corso 
della quale riportavano lesioni i suddetti operatori.
Si tratta di 3 ultras del Teramo, tra cui il responsabile 
delle lesioni ai danni del Carabiniere, e di 2 del Giulia-
nova, di età compresa tra i 26 e i 37 anni.
Dalle immagini video analizzate emerge il loro coin-
volgimento nei fatti, nei luoghi interessati alla sosta ed 
al transito di coloro che si recano allo stadio, e nella 
tarda mattinata di oggi sono stati tratti in arresto in fla-
granza differita di reato, ai sensi dell’art. 8 della L.401 
del 1989, in relazione ai reati di rissa aggravata (art. 
588 c.p.), lancio o utilizzo di oggetti atti ad offende-
re in occasioni di manifestazioni sportive (art. 6 bis 
L.401/89), e travisamento (art. 5 L. 152/75).
Al tifoso del Teramo che materialmente provocava la 
ferita lacero-contusa al pubblico ufficiale, è stato con-
testato anche il reato di lesioni aggravate.
Gli arrestati, che sono stati messi a disposizione della 
A.G., annoverano precedenti di Polizia principalmente 
per reati commessi in ambito sportivo.
Sono in corso approfondimenti investigativi volti a 
identificare ulteriori responsabili dei fatti

Giulianova, arrestati 5 ultras teramani
in occasione del derby di calcio con Teramo
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LUIGI TENCO
Ciao amore ciao

DISCO RICORDODISCO RICORDO

radioadriatico.altervista.org propo-
ne un brano selezionato da Remo 
WJ che con lo slogan: “Lasciate 
ogni speranza o voi che leggete. Un 
tuffo nel passato”.
Nel suo spazio del Disco Ricordo 
ci porta nell’anno 1967 con il brano 
“Ciao amore ciao”, eseguito da 
Luigi Tenco 
1967, Scritta da Luigi Tenco, fu 
cantata insieme a Dalida al Festival 
di Sanremo nel 1967, ma furono 
subito eliminati;  Cantata anche da 
Eugenio Finardi, Gianna Nanni-
ni, Marco Mengoni, Giuni Russo, 
Edoardo Bennato, Franco Simone, 
Bianca Atzei, Giusy Ferreri, Peter 
Hammil, da Renato Zero al festival 
di Sanremo nel 2007, e numerose 
altre cover; fu l’anno in cui si suici-
dò lasciando questo biglietto: “Fac-
cio questo non perché sono stanco 
della vita (tutt’altro), ma come atto 
di protesta contro un pubblico che 
manda in finale una canzone come 
“io tu e le rose”, e una commissio-
ne che seleziona “la rivoluzione”, 
spero che serva a chiarire le idee a 
qualcuno. Ciao Luigi”.
 La canzone parla di un contadino 
del meridione, che speranzoso di un 
futuro migliore, abbandona il lavoro 
dei campi e gli affetti per trasferirsi 
al nord che era baciato dal progres-
so, in cerca di fortuna, ma la nuova 
vita agiata lascia il posto alla solitu-
dine, delusione, dolore e rimpianto 
per le cose lasciate.
PAULO COELHO –
Gli uomini sognano più il ritorno 
che la partenza.
THOMAS ALVA EDISON – 
Il valore di un idea sta nel metterla 
in pratica.
BOB MARLEY – 

Se esprimi un desiderio è perché 
vedi cadere una stella, se vedi cade-
re una stella è perché stai guardando 
il cielo, se stai guardando il cielo è 
perché credi ancora in qualcosa.
GIOVANNA FERRI - 
Avrò cure dei ricordi, non potrò 
riviverli. Tatuaggio nell’anima 
nascosto. Porterò via la chiave del 
tuo cuore tante saranno le storie ma 
nessuna sarà me. Al solito posto alla 
solita ora ti aspetterò, ma in’altra 
vita.

REMOZIONI: 
A volte il destino ci aspetta dove 
andiamo per evitarlo, non andiamo 
troppo lontano se non sappiamo 
dove, ma solo chi rischia di andare 
lontano, riesce a scoprire quando 
lontano può avventurarsi. Ma il 
pensiero ovunque si vada, è sempre 
lo stesso, tornare.
LUIGI TENCO  
CIAO AMORE CIAO
La solita strada, bianca come il sale
Il grano da crescere, I campi da 
arare
Guardare ogni giorno
Se piove o c’è il sole
Per saper se domani

Si vive o si muore
E un bel giorno dire basta e andare 
via
Ciao amore
Ciao amore, ciao amore ciao
Ciao amore
Ciao amore, ciao amore ciao
Andare via lontano
A cercare un altro mondo
Dire addio al cortile
Andarsene sognando
E poi mille strade grigie come il 
fumo
In un mondo di luci sentirsi nessuno
Saltare cent’anni in un giorno solo
Dai carri dei campi
Agli aerei nel cielo
E non capirci niente e aver voglia di 
tornare da te
Ciao amore
Ciao amore, ciao amore ciao
Ciao amore
Ciao amore, ciao amore ciao
Non saper fare niente in un mondo 
che sa tutto
E non avere un soldo nemmeno per 
tornare
Ciao amore
Ciao amore, ciao amore ciao
Ciao amore
Ciao amore, ciao amore ciao
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InformazioneInformazione
Calendario FEBBRAIO 2024 postazioni Autovelox, 
date e luoghi nei Comuni della provicia di Teramo
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Roseto di una volta
pineta

----  cartolina fine anni ‘40  -----
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volume con oltre 350 pagine

carta patinata 
copertina cartonata

con titoli in oro zecchino

info
digiulioluciano@gmail.com


